
† Domenica 26 Gennaio ORE 08,00 Monni Gina - Antonio -  

Suor M. Teresa 

Domenica III ORE 09,00 Pisu Antonio 

 ORE 10,15 Per il Popolo (Ringraziamento 30enni) 

Lunedì 27 Gennaio ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della III Settimana  ORE 17,00 Sanna Paolo 

Martedì 28 Gennaio ORE 16,30 Santo Rosario 

San Tommaso d’Aquino, sac. e dottore, 
memoria 

ORE 17,00 Zuncheddu Francesco (Chiccucciu) 3°m. 

Mercoledì 29 Gennaio  ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della III Settimana  ORE 17,00 Tolu Narciso (30° g.) 

Giovedì 30 Gennaio ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della III Settimana  ORE 17,00 Monni Santino - Zuncheddu Ernesto 

Venerdì 31 Gennaio ORE 16,30 Santo Rosario 

San Giovanni Bosco, sacerdote, memo-
ria 

ORE 17,00 Sanna Piero (1° Ann.) 

Sabato 1 Febbraio  ORE 16,00 Sante Cresime 

Feria della III Settimana  ORE 18,30 Veglia di Preghiera - Madonna del Rosario 

Esposizione del Santissimo - Santo Rosario 

Benedizione Eucaristica 

† Domenica 2 Febbraio ORE 08,00 Per il Popolo 

Presentazione del Signore, festa ORE 09,00 Vacca Giuseppe 

 ORE 10,00 In Onore della Madonna del S. Rosario 

III Domenica del tempo ordinario                  26 Gennaio 2020 
(Lez. Fest. Is 8,23b-9,3; Sal 26; 1 Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23 (oppure 12-17)) 

 

Giorno per giorno 
 

      Il racconto di questa domenica si conclude con Gesù che percorre la 

Galilea annunciando il vangelo del Regno. È la prima volta che compare 

questa parola in Matteo, una parola importantissima per il cristianesimo. 

“Vangelo” significa Buona Notizia, e anche oggi c’è una buona notizia: la 

salvezza portata da Gesù è ancora luce che irrompe nelle tenebre del nostro 

tempo e offre a ogni uomo la possibilità di un nuovo inizio. Questa è la carat-

teristica principale del brano di oggi, c’è un nuovo inizio per le tribù di Zabu-

lon e di Neftali; c’è un nuovo inizio anche per i primi discepoli che passano 

da pescatori a pescatori di uomini. 

     Ma non tutti i cambiamenti hanno la caratteristica del nuovo inizio. Per 

essere un inizio significativo occorre che ci sia un “ritiro”, cioè un momento 

iniziale, separato dalla routine, che permetta di prendere distanza da ciò che si 

vive e che consenta così di crescere nella consapevolezza. Il ritiro è il luogo in 

cui posso rielaborare il lutto, confrontarmi con le mie paure, con la solitudine. 

Ritirarsi è un movimento decisivo della vita, perché è lo spazio che permette 

di leggerci dentro e di interpretare le situazioni; uno spazio fatto di silenzio, 

ascolto e riflessione personale sulla parola di Dio, ma anche di confronto, 

dialogo e ascolto reciproco per discernere il senso di ciò che si sta vivendo. 

      Ma l’aspetto forse più sorprendente del nuovo inizio è che questo è una 

costante della vita cristiana. Gregorio di Nissa, un importante padre della 

Chiesa, diceva che la vita cristiana «va di inizio in inizio, attraverso inizi che 

non hanno fine». Ogni nuovo inizio deve avere una motivazione forte, uno 

stimolo importante. E nel Vangelo Gesù dà la motivazione che rende possibile 

la conversione: «il Regno dei cieli è vicino». Le parole di Gesù sono le stesse 

di Giovanni: «Convertitevi perché il Regno dei cieli è vicino». 

 

        Spesso nella nostra predicazione e nella catechesi ci si sofferma solo 

sul’idea della conversione senza considerare ciò che la rende possibile: «Il 

Regno dei cieli è vicino, è qui!». La parola di Dio ci rinvia allo stupore di un 

Dio  che è vicino a ciascuno di noi. Nelle nostre vite c’è un tesoro, c’è una 

perla preziosa che è disponibile per grazia. Forse ce ne siamo dimenticati, ci 

siamo abituati. Il brano di questa domenica vuole farci stupire ancora una 

Settimana dal 26 Gennaio al 2 Febbraio 2020 



Volta davanti a questa bella notizia: Dio in Gesù si è fatto vicino e continua a farsi vicino 

a ciascuno di noi offrendoci un nuovo inizio. Un nuovo inizio richiede però qualche ta-

glio. È possibile che germogli qualcosa di nuovo nella nostra vita solo se siamo capaci di 

tagliare per amore tutto ciò che ci appesantisce e ci ostacola. 

       Infine, il nuovo inizio richiede la perseveranza, cioè chiede di compiere la lunga 

traversata della fedeltà. La decisione immediata e senza condizioni deve diventare stabi-

lità, tenacia … e questo è possibile solo se si rinnova ogni giorno la scelta fatta un tempo,  

se ogni mattina si ri-sceglie ciò che si è scelto un tempo. Perché è la fedeltà a questo 

“giorno per giorno” che rende concreta e possibile l’eternità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». 

Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e 

Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: 

«Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini» (Mt 4,12-23) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Avvisi 
 

 

 

 

 

Confessioni 

 

Don Antonio: Domenica 19/01 dalle ore 09,00 alle ore 11,00 

                                  Domenica 26/01 dalle ore 09,00 alle ore 11,00 

                                  Mercoledì 29/01 dalle ore 15,30 alle ore 18,00 

 

Don Giuseppe : Martedì 28/01     dalle ore 17,30 alle ore 19,00 

                                     Mercoledì 29/01 dalle ore 15,30 alle ore 16,30 

                                                                  dalle ore 17,30 alle ore 19,00 

                                     Giovedì 30/01      dalle ore 17,30 alle ore 19,00 

 

 

 

 

 

 

1 - Sabato 18/01  dalle ore 15,00 alle ore 16,00 

2 - Sabato 25/01  dalle ore 15,00 alle ore 16,00 

3 - Giovedì 30/01 dalle ore 15,15 alle ore 16,30 

4 - Venerdì 31/01 dalle ore 15,00 alle ore 16,30 

Confessioni  

Don Antonio - Don Giuseppe 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Preparazione spirituale alla santa Cresima  

Genitori - Padrini - Madrine  

Preparazione finale alla santa Cresima  

Ragazzi e Ragazze 


